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L’articolo 71, comma 11, del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di 
lavoro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche 
periodiche volte a valutarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della 
sicurezza. 
 
Inail è l’ente preposto alla effettuazione, diretta o avvalendosi di soggetti pubblici 
o privati abilitati, della prima di tali verifiche, attraverso le unità operative territo-
riali che operano sull’intero territorio nazionale. 
 
In tale contesto, considerati il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il 
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto e la volontà di uniformare il compor-
tamento delle proprie unità operative territoriali, il Dipartimento innovazioni tec-
nologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici dell’Inail ha 
elaborato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative per la 
conduzione della prima verifica periodica. 
 
Nello specifico il presente elaborato descrive le fasi di cui si compone l’attività tec-
nica di prima verifica periodica dei Forni per le industrie chimiche e affini. 
 
Le istruzioni elaborate non costituiscono ovviamente un riferimento vincolante, 
ma vogliono piuttosto proporsi come esempio di armonizzazione su scala nazio-
nale dell’approccio alla prima verifica periodica, definendo modalità per la condu-
zione dei controlli che possano essere di pratica utilità per tutti i soggetti coinvolti 
(soggetti abilitati e operatori di Asl/Arpa), anche al fine di garantire indicazioni e 
comportamenti coerenti all’utenza. 
 
 

Carlo De Petris 
Direttore del Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti,  

prodotti e insediamenti antropici

Premessa
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1. Introduzione

L’allegato II al d.m. 11 aprile 2011 disciplina le modalità di effettuazione delle veri-
fiche periodiche, di cui all’art. 71, comma 11 del d.lgs.81/08, delle attrezzature a 
pressione elencate nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s. m. i. 
Ai sensi dell’art. 71, commi 11 e 12, del d.lgs. 81/08, l’Inail è titolare della prima 
delle verifiche periodiche1: a far data dal 23 maggio 2012, il datore di lavoro che 
esercisce attrezzature a pressione ricadenti tra quelle richiamate dall’allegato VII 
del d.lgs. 81/08 e s.m.i., deve richiedere all’Inail l’effettuazione della prima delle 
verifiche periodiche, con le scadenze indicate nell’allegato stesso. 
In generale, il datore di lavoro che esercisce un’attrezzatura o un insieme a pres-
sione deve effettuare i seguenti adempimenti: 
- dare comunicazione2 di messa in servizio dell’attrezzatura o dell’insieme a 

pressione all’Inail - utilizzando la procedura telematica CIVA - che provvede 
all’assegnazione di una matricola. Se l’attrezzatura/insieme non è esclusa/o dal 
controllo di messa in servizio, ai sensi dell’art. 5 del d.m. 329/04, prima di met-
terla/o in servizio si deve richiedere che venga sottoposta/o alla verifica di 
messa in servizio, ai sensi dell’art. 4 del d.m. 329/04; 

- richiedere la prima delle verifiche periodiche all’Inail - utilizzando la procedu-
ra telematica CIVA; tale verifica è da effettuarsi secondo la periodicità di cui 
all’allegato VII al d.lgs. 81/08, che decorre dalla data di messa in servizio 
dichiarata dal datore di lavoro. La prima verifica periodica prevede, oltre ai 
controlli di sicurezza, la compilazione di una scheda tecnica3 di identificazione 
dell’attrezzatura o dell’insieme, al fine di consentirne l’iscrizione nella banca dati 
informatizzata di cui all’art. 3, comma 1 del d.m. 11 aprile 2011; 

1 Mentre la prima delle verifiche periodiche è di competenza Inail, per le verifiche periodiche successive il 
datore di lavoro ha la facoltà di rivolgersi alle Asl oppure ad altri soggetti abilitati secondo le modalità sta-
bilite dal d.m. 11 aprile 2011. La legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (GU n. 255 del 30 ottobre 2013) ha previsto che le veri-
fiche successive alla prima siano effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle Asl o, ove ciò sia pre-
visto con legge regionale, dall’Arpa, oppure da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono 
secondo le modalità di cui al comma 13 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. 

2 Tale comunicazione, che deve essere inviata anche all’Asl/Arpa competente, si configura come dichiara-
zione di messa in servizio, ai sensi dell’art. 6 del d.m. 329/04. Per gli impianti considerati nelle presenti 
istruzioni operative occorre riferirsi al successivo paragrafo “Comunicazione di messa in servizio/imma-
tricolazione”. 

3 Per gli impianti considerati nelle presenti istruzioni operative occorre riferirsi al successivo paragrafo 
“Scheda Tecnica”.



- richiedere le verifiche periodiche successive4 alla prima ai soggetti di cui al 
comma 13 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., da effettuarsi sempre secondo la 
periodicità di cui all’allegato VII al d.lgs. 81/08; 

- comunicare all’Inail - utilizzando la procedura telematica CIVA e alla Asl/Arpa 
competenti la cessazione dell’esercizio, il trasferimento di proprietà e lo 
spostamento (in quest’ultimo caso è anche necessario dichiarare una nuova 
messa in servizio dell’attrezzatura o dell’insieme), al fine di consentire l’aggior-
namento della banca dati informatizzata; 

- in caso di attrezzature o di insiemi comprendenti membrature esercite in regi-
me di scorrimento viscoso o di fatica oligociclica, è necessario sottoporre tali 
attrezzature alle prescrizioni tecniche di controllo vigenti in materia; le autoriz-
zazioni all’ulteriore esercizio sono rilasciate dall’Inail; 

- conservare tutti i verbali delle verifiche effettuate (messa in servizio, verifiche 
periodiche e riparazioni) da esibire ai soggetti incaricati in sede di verifica. Tali 
verbali devono seguire l’attrezzatura/insieme nel caso di trasferimento di pro-
prietà o spostamento. 

 
Nel presente documento si tratta specificatamente delle modalità di effettuazione 
della prima verifica periodica, compresa la redazione dei relativi scheda tecnica e 
verbale, per le attrezzature a pressione del tipo Forno per le industrie chimiche 
e affini. Tali attrezzature appartengono al gruppo GVR - Gas, Vapore, 
Riscaldamento, di cui al punto 1.1.3 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
Le verifiche periodiche (art. 2 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011) sono finalizzate 
ad accertare la conformità alle modalità di installazione previste dal fabbricante 
nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il mantenimento 
delle condizioni di sicurezza previste in origine dal fabbricante e specifiche dell’at-
trezzatura di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e di controllo. 
L’istruzione operativa analizza gli elementi minimi che il verificatore deve prendere 
in considerazione nel corso della suddetta attività e, in appendice, reca le liste di 
controllo, a carattere non esaustivo, degli elementi cui il verificatore deve prestare 
particolare attenzione durante l’effettuazione della prima verifica periodica. 
Il d.m. 11 aprile 2011 prevede che il datore di lavoro che esercisce un forno per le 
industrie chimiche e affini richieda la prima delle verifiche periodiche all’Inail, 
secondo la scadenza indicata dall’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i.: due anni a 
decorrere dalla data della dichiarazione di messa in servizio da parte del datore di 
lavoro. 
La periodicità e la tipologia di verifica cui è soggetto il forno, secondo quanto 
disposto dall’allegato VII al d.lgs. 81/08, è riepilogata nella tabella 1: 
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4 Mentre la prima delle verifiche periodiche è di competenza Inail, per le verifiche periodiche successive il 
datore di lavoro ha la facoltà di rivolgersi alle Asl oppure ad altri soggetti abilitati, sempre secondo le 
modalità stabilite dal d.m. 11 aprile 2011.



Nel presente documento il termine “Forno” è utilizzato indistintamente sia che si 
tratti di un “Forno per le industrie chimiche e affini” immatricolato come “attrezza-
tura”, sia che si tratti di un “Forno per le industrie chimiche e affini” immatricolato 
come “insieme”. 
Per i forni costruiti in assenza delle specifiche disposizioni legislative e regolamen-
tari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, il datore di lavoro deve 
provvedere ad assegnare una categoria all’attrezzatura, in assimilazione alle clas-
sificazioni di cui all’allegato A del d.lgs. 26/16. 
Possono essere autorizzate delle deroghe, previa richiesta da inoltrare al Ministero 
dello Sviluppo Economico o, nei casi previsti dall’art. 36, punto 5, del decreto legge 
83 del 22 giugno 2012 (convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) ad un 
Organismo Notificato per la direttiva PED - Pressure Equipment Directive, per perio-
dicità delle verifiche differenti da quelle di cui all’allegato VII del d.lgs. 81/08 e per 
tipologie di ispezioni alternative a quelle stabilite, ma tali da garantire un livello di 
sicurezza equivalente. 
Secondo l’art. 6, lettera d) del d.m. 11 aprile 2011, per le attrezzature o gli insiemi 
a pressione, restano ferme le diposizioni previste dal d.m. 329/04 recante le 
“norme per la messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli 
insiemi di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93”. 
Dal combinato disposto del d.m. 11 aprile 2011 e del d.m. 329/04 discende quanto 
segue: 
- la periodicità delle verifiche (art. 10, comma 3 del d.m. 329/04) deve essere anti-

cipata qualora il fabbricante dell’attrezzatura abbia previsto, nel manuale d’uso 
e manutenzione, periodicità inferiori a quelle indicate dall’allegato VII al d.lgs. 
81/08. Fermi restando i limiti temporali previsti dalla normativa applicabile e 
quelli indicati dal fabbricante, le verifiche successive si devono eseguire entro i 
termini derivanti dai risultati dell’ultima verifica eseguita; 

- la positiva attestazione risultante dalle verifiche effettuate consente la prosecu-
zione dell’esercizio delle attrezzature e degli insiemi verificati (art. 8, comma 2 
del d.m. 329/04); 

- le riparazioni e le modifiche si effettuano secondo le disposizioni dell’art. 14 del 
d.m. 329/04;  

- ove la verifica evidenzi situazioni di criticità per l’esercizio, il soggetto incaricato 
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                                           Attrezzatura Verifica/periodicità

Forni per le industrie chimiche e affini
Funzionamento/biennale 

Integrità/decennale 

Tabella 1 - Periodicità e tipologia di verifica 



alla stessa deve ordinare il divieto d’uso della attrezzatura (punto 4.8.1, allegato 
II al d.m. 11 aprile 2011); 

- la mancata esecuzione delle verifiche alle scadenze previste, indipendentemen-
te dalle cause che l’hanno prodotta, comporta la messa fuori esercizio delle 
attrezzature interessate, sino all’espletamento, con esito positivo, da parte dei 
soggetti preposti alla verifica, dell’attività di verifica omessa (art. 7 del d.m. 
329/04). 

 
La circolare n. 23 del 13 agosto 2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha specificato che la periodicità delle verifiche periodiche non è interrotta 
da periodi di inattività dell’attrezzatura di lavoro. Pertanto, se i termini previsti 
dall’allegato VII risultano trascorsi all’atto della riattivazione dell’attrezzatura di 
lavoro, si deve richiedere la verifica periodica prima del suo riutilizzo (cfr. 
Appendice 2 - Documentazione). 
Il forno rientra, come sopra evidenziato, nel campo di applicazione del d.m. 329/04, 
le cui disposizioni rimangono valide ai sensi dell’art. 6 del d.m.11 aprile 2011. 
La normativa italiana previgente alla direttiva europea di prodotto 97/23/CE PED 
distingueva i forni facenti parte di impianti per la lavorazione di oli minerali allo 
stato liquido (detti forni a carica liquida) da tutti gli altri forni per impianti chimici 
e petrolchimici, contenenti fluido allo stato aeriforme (detti forni a carica gassosa). 
I primi erano regolamentati dal Titolo I, Cap. II del d.m. 1 dicembre 1975 “Norme di 
sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione” e dalla relativa speci-
fica tecnica” (Raccolta F). I secondi, in quanto considerati recipienti contenenti gas 
o vapori diversi dall’acqua, erano regolamentati dal d.m. 21 novembre 1972 e dalle 
relative specifiche tecniche (Raccolte VSR, M e S) per quanto riguardava la proget-
tazione, la costruzione e il collaudo, e dal d.m. 21 maggio 1974 e dalla relativa spe-
cifica tecnica (Raccolta E) per quanto riguardava l’esercizio. In entrambi i casi i forni 
appartenenti a queste categorie sono provvisti di libretti matricolari Ancc o Ispesl. 
A partire dal 29 maggio 2002, tutte le tipologie di forno messi in servizio devono 
obbligatoriamente essere fabbricate rispettando i requisiti essenziali della diretti-
va PED (direttiva 97/23/CE e, dal 16 luglio 2016, la direttiva 2014/68 UE), a meno 
che non godano delle esclusioni soggettive riportate sulla stessa. 
Al riguardo, il Comitato Termotecnico Italiano (CTI) ha emanato la raccomandazio-
ne CTI-R 6:2006 dal titolo “Raccomandazioni del Comitato Termotecnico Italiano per 
la progettazione, la costruzione e l’esercizio di forni chimici e petrolchimici”, e l’UNI ha 
recentemente pubblicato la norma UNI 11723:2018 - Attrezzature e insiemi a pres-
sione: progettazione e costruzione di forni chimici, petrolchimici e di raffinazione (che 
ha sostituito le raccomandazioni CTI-R6:2006, ritirate dallo stesso CTI). Questa 
norma tecnica ha come principale riferimento le norme: 
- UNI EN ISO 13704:2013 Petroleum, petrochemical and natural gas industries - 

Calculation of heater-tube thickness in petroleum refineries; 
- UNI EN ISO 13705:2013 Petroleum, petrochemical and natural gas industries - Fired 

heaters for general refinery service. 
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L’insieme delle norme UNI sopra richiamate costituisce, per i fabbricanti, una rego-
la di buona tecnica per la progettazione e la costruzione; inoltre la norma UNI 
11723:2018, pur non essendo una norma tecnica armonizzata, tratta e risolve i 
pericoli dovuti alla pressione nel rispetto dei Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) 
previsti nell’allegato I della direttiva PED. 
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La presente istruzione operativa si applica ai Forni per le industrie chimiche e 
affini la cui definizione, introdotta dal d.m. 329/2004 e dal d.m.11 aprile 2011, può 
essere ricondotta a quella di forni per impianti chimici e petrolchimici, riportata 
dalla norma UNI11723:2018, secondo la quale per forni si intendono quelle 
“attrezzature o insiemi a pressione, a focolare interno, utilizzate negli impianti chi-
mici, petrolchimici o di raffinazione”; in queste attrezzature o insiemi, i fluidi di pro-
cesso5 - ed eventualmente l’acqua surriscaldata e/o il vapore d’acqua, in circuiti 
dedicati - vengono riscaldati per irraggiamento e/o per convezione dai fumi caldi 
prodotti dalla combustione di combustibili liquidi o gassosi. 
Tali attrezzature (o insiemi) rientrano tra le tipologie di attrezzature di lavoro, di cui 
all’allegato VII del d.lgs. 81/08, e appartengono al gruppo di attrezzature a pressio-
ne “Forni per le industrie chimiche e affini”, certificati CE come attrezzature a pres-
sione o come insiemi da parte di un fabbricante in conformità alla direttiva PED. 
Sono escluse dal regime di verifiche periodiche le attrezzature/insiemi di cui agli 
artt. 2 e 11 del d.m. 329/04. 
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2. Campo d’applicazione

5 Eventualmente anche acqua surriscaldata e/o vapore d’acqua, che circolano in circuiti dedicati.



Il datore di lavoro che mette in servizio un’attrezzatura di lavoro fra quelle riporta-
te nell’allegato VII del d.lgs. 81/08, ne dà immediata comunicazione all’Inail.  
Tale comunicazione si configura, ai sensi dell’art. 6 del d.m. 329/04, come dichiara-
zione di messa in servizio. 
La suddetta dichiarazione deve essere inoltrata utilizzando la procedura telema-
tica Inail di Certificazione e Verifica di Impianti e Attrezzature - CIVA (cfr. 
Appendice 2 - Documentazione). 
In sede di dichiarazione di messa in servizio, il datore di lavoro dell’attrezzatura 
deve indicare tutti i dati tecnici richiesti, quali pressione, temperatura, capacità, 
potenzialità e fluido di esercizio; deve inoltre allegare la seguente documentazione:  
a) una relazione tecnica, con lo schema dell’impianto, recante le condizioni d’instal-

lazione e di esercizio, le misure di sicurezza, protezione e controllo adottate; 
b) una espressa dichiarazione, redatta ai sensi dell’articolo 2 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 20 ottobre 1998, n. 403, attestante che l’instal-
lazione è stata eseguita in conformità a quanto indicato nel manuale d’uso;  

c) il verbale della verifica di cui all’articolo 4 del d.m. 329/04, ove prescritta la veri-
fica di messa in servizio; 

d) un elenco dei componenti operanti in regime di scorrimento viscoso o sottopo-
sti a fatica oligociclica. 

 
Qualora il forno sia certificato ai sensi della direttiva PED come insieme, il datore 
di lavoro deve elencare le singole attrezzature con i rispettivi valori di pressione, 
temperatura, capacità e fluido di esercizio; qualora il competente Organismo 
Notificato abbia effettuato la verifica dell’efficienza degli accessori di sicurezza e 
dei dispositivi di controllo, in luogo del verbale di cui al punto c) l’utilizzatore deve 
allegare, oltre all’attestazione dell’Organismo Notificato dell’avvenuta verifica di 
efficienza dei citati dispositivi, l’attestazione ai sensi dell’art. 6 comma 4 del d.m. 
329/04. 
 
È opportuno inoltre che il datore di lavoro alleghi anche copia della dichiarazione 
di conformità CE/UE o della prima pagina del libretto matricolare, onde consentire 
una corretta identificazione dell’attrezzatura. 
Con l’emanazione del d.m. 11 aprile 2011 è data per la prima volta la possibilità, 
per insiemi di limitata complessità, di assegnare un solo numero di matricola all’in-
tero insieme, anziché ad ogni singola attrezzatura: in questo caso si tratta di insie-
me “unità indivisibile” (insieme UI) e la periodicità di ispezione dell’insieme sarà 
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3. Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione



unica e pari alla minore tra le periodicità corrispondenti alle attrezzature costi-
tuenti l’insieme. È discrezionalità del datore di lavoro richiedere l’immatricolazione 
di un insieme come UI.  
A seguito della dichiarazione di messa in servizio, l’Unità Operativa Territoriale Inail 
competente per territorio, previo esame della documentazione trasmessa, provve-
de ad assegnare una matricola alle attrezzature che ne risultano sprovviste (poi-
ché escluse dalla verifica di messa in servizio) e a comunicarla al datore di lavoro.  
La comunicazione si effettua tramite il servizio telematico CIVA. 
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Per i forni, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., in conformità 
alla periodicità stabilita dall’allegato VII al medesimo decreto, il datore di lavoro 
deve provvedere a richiedere la prima delle verifiche periodiche dell’attrezzatura 
utilizzando la procedura telematica Inail di Certificazione e Verifica di 
Impianti e Attrezzature - CIVA (cfr. Appendice 2 - Documentazione). 
È necessario cha a tale richiesta il datore di lavoro alleghi copia della dichiarazione 
di conformità CE/UE (UE secondo la nuova direttiva 2014/68/UE PED) o della prima 
pagina del libretto matricolare, onde consentire una corretta identificazione del-
l’attrezzatura.  
Dalla data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti dalla 
circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 25 maggio 2012 
(cfr. Appendice 2 - Documentazione), inizia il computo dei quarantacinque giorni6 
entro i quali l’Inail può intervenire, effettuando direttamente la verifica oppure 
incaricando la Asl o l’Arpa, laddove siano stati stipulati accordi ai sensi dell’art. 2, 
comma 3 del d.m. 11 aprile 2011, o affidando il servizio al soggetto abilitato indi-
cato dal datore di lavoro nella richiesta e scelto negli elenchi regionali Inail, repe-
ribili sul portale Inail o direttamente in procedura CIVA. 
Nella stessa circolare vengono individuate le situazioni nelle quali è possibile l’in-
terruzione dei termini temporali, in breve: 
- impossibilità di effettuare la verifica per cause indipendenti dalla volontà del 

verificatore; 
- necessità di acquisire ulteriore documentazione; 
- necessità di effettuare controlli non distruttivi, indagini supplementari, prove di 

laboratorio, ecc., a supporto della verifica. 
 
Tali condizioni per la sospensione dei termini sono valide sia per il soggetto titolare 
che per il soggetto abilitato di cui quest’ultimo si sia avvalso. In tale ultima evenien-
za lo stesso dovrà darne immediata comunicazione al soggetto titolare. 
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4. Richiesta di prima verifica periodica

6 I termini temporali sono stati ridotti da sessanta a quarantacinque giorni dalla legge 30 ottobre 2013,  
n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante dispo-
sizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU 
n. 255 del 30 ottobre 2013).



Il riferimento normativo per la fabbricazione e l’immissione sul mercato di un 
forno per le industrie chimiche e affini è la direttiva 2014/68 UE. Al momento non 
risultano emanate dal CEN norme armonizzate alla direttiva 2014/68 UE riguar-
danti le attrezzature in oggetto. 
Il riferimento normativo per l’esercizio dei forni è il d.m. 329/04 “Norme per la 
messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93”. 
Per quanto riguarda, invece, le verifiche periodiche bisogna fare riferimento al 
d.lgs. 81/08 integrato dal d.m. 11 aprile 2011. 
 
La norma di buona tecnica attuale è la UNI 11723:2018 - Attrezzature e insiemi a 
pressione: progettazione e costruzione di forni chimici, petrolchimici e di raffinazione. 
 
Come già indicato nell’introduzione, le normative antecedenti a quelle sopra indi-
cate sono, per i forni per oli minerali: 
1. D.m. 1 dicembre 1975 - Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi 

sotto pressione - Titolo I, Capo II - Forni facenti parte di impianti per la lavorazione 
di oli minerali; 

2. ANCC Raccolta F del 1 luglio 1978 - Specificazioni tecniche applicative del Titolo I, 
Capo II, del d.m. 1° dicembre 1975 - Norme di sicurezza per forni facenti parte di 
impianti per la lavorazione di oli minerali. 

 
Per i forni per gas o vapori diversi dall’acqua: 
1. D.m. 21 novembre 1972 e le relative specifiche tecniche (Raccolte VSR, M e S); 

esse riguardavano la progettazione, la costruzione e il collaudo;  
2. D.m. 21 maggio 1974 e la relativa specifica tecnica (Raccolta E) per quanto 

riguardava l’esercizio.  
 
In entrambi i casi i forni sono provvisti di libretti matricolari Ancc/Ispesl. 
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5. Riferimenti normativi



La prima verifica periodica prevede che il verificatore, oltre ad effettuare i controlli 
di sicurezza dell’attrezzatura, il cui esito è registrato nel verbale di prima verifica 
periodica, compili una scheda tecnica di identificazione (allegato IV al d.m. 11 
aprile 2011) dell’attrezzatura o dell’insieme. Di seguito si riportano le schede tec-
niche rispettivamente per un forno immatricolato come attrezzatura a pressione 
e immatricolato come insieme a pressione, con indicazione degli elementi da com-
pilare e di dove reperire l’informazione.  
Si specifica che sulla scheda tecnica deve essere presente l’intestazione dell’ente o 
del soggetto abilitato che ha effettuato la verifica (logo, timbro o riferimento equi-
valente); non è richiesta la contemporanea presenza del logo del soggetto titolare 
della funzione e del soggetto abilitato (punto 12 della circ. n. 9 del 5 marzo 2013, 
cfr. Appendice 2 - Documentazione). 
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6. Scheda tecnica
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Ragione sociale del fabbricante 
 
 
Ragione sociale del proprietario 
 
 
Luogo di installazione 

 

Descrizione dell’attrezzatura 
 

Dati identificativi: 
 
 
N.F. (Numero di Fabbrica) 

 

Anno di costruzione 

 
Comunicazione di messa in servizio 
all’Inail di 

in data

Indicare la ragione sociale del fabbricante dell’attrezzatura, rile-
vabile, ad esempio, dalla dichiarazione di conformità o dalle 
istruzioni 
 
Indicare la denominazione del proprietario dell’attrezzatura (o 
utilizzatore)8, rilevabile nella dichiarazione di messa in servizio 
 
Indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta installata l’at-
trezzatura 

 
Descrivere in maniera sintetica le condizioni di funzionamento 
dell’attrezzatura, avendo cura di indicare la potenzialità in kW 
 
 

  
Riportare il numero che il fabbricante ha attribuito all’attrezzatu-
ra reperibile nella dichiarazione di conformità e coincidente con 
quanto indicato nella dichiarazione di messa in servizio 
 
Riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiarazione di 
conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno esplicitato 
sulla marcatura apposta sulla attrezzatura 
 
Indicare l'unità operativa territoriale Inail alla quale è stata pre-
sentata la comunicazione di messa in servizio/immatricolazione 
 
 
Riportare la data indicata nella dichiarazione di messa in servizio

7 Da assegnare da parte Inail all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati 
sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di 
conformità.   

8 Tale indicazione può non coincidere con il datore di lavoro. 

SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE  
 
 

ATTREZZATURA A PRESSIONE  
 
 

Matricola Inail7: ............................
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DATI RELATIVI ALLA CERTIFICAZIONE9  

 
Dispositivi di protezione installati

 
DATI TECNICI

 
PS (bar) DNV (l)

Stato Gruppo

Certificazione N.                                        rilasciata da                                                      Numero 
                                                                                                                                                O.N.  

inserire numero della                              Inserire il nome                                                Inserire in numero 
certificazione                                             dell’Organismo Notificato                              dell’Organismo  
                                                                                                                                                Notificato 
 
Tabella di                  Indicare                   PS x V  bar x litri                  Indicare il          Categoria di            Indicare la 
appartenenza:           la tabella                 PS x DN bar                          risultato del      rischio                      categoria della  
-                                   PED                                                                         prodotto in                                         PED 
All. II PED                                                                                                   bar per litro

Non facente parte di insieme Facente parte dell’insieme       
n.f.: ……………………………............….

attrezzatura marcata CE 
 
attrezzatura non marcata CE  
ed omologata ISPESL; 
 
attrezzatura non marcata  
CE e garantita dalla  
marcatura CE dell’insieme 

9 I dati da inserire sono quelli contenuti nella dichiarazione di conformità dell’attrezzatura o nei certificati di 
valutazione della conformità emessi dall’Organismo Notificato o dall’Ispettorato degli Utilizzatori.

Natura

Fluido

Capacità totale

 
Camera 

 
 

Camera 
principale 
 

 
Altra camera 

 

 

 
Press. max. 
ammiss. 
 
 
Press. max. 
ammiss. 

 
TS (°C) 

 
 
  

Temp.   max. 
ammiss. 
 
 
Temp.   max. 
ammiss. 

Tipo di 
fluido 
 
 
Tipo di 
fluido 

L 
 
 

L o V 

1 
 
 
 

1 o 2 

Vol. 
 
 
 

Vol. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vol. tot.  

- 
 
 
 
- 
 
 
 
- 
 
 
 
- 
 
 
 
- 

Accessori di sicurezza: Valvole di sicurezza, 
dischi di rottura, ecc.

Descrivere gli accessori di sicurezza installati dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione (nel caso di 
insiemi) ovvero descritti dal datore di lavoro nella relazione tecni-
ca allegata alla dichiarazione di messa in servizio.
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Dispositivi di controllo: manometri, termo-
metri, indicatori di livello, ecc. 
 
 
 
Dispositivi di regolazione: pressostati, termo-
stati, ecc. 

Descrivere i dispositivi di controllo installati dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione (nel caso di 
insiemi) ovvero descritti dal datore di lavoro nella relazione tecni-
ca allegata alla dichiarazione di messa in servizio. 
 
Descrivere i dispositivi di regolazione installati dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione (nel caso di 
insiemi) ovvero descritti dal datore di lavoro nella relazione tecni-
ca allegata alla dichiarazione di messa in servizio.

Componenti in scorrimento viscoso o a fatica oligociclica  
 

L’attrezzatura ha componenti soggetti a scorrimento viscoso o a fatica oligociclica, vedere elenco allegato 
NOTE: 
 
Indicare le membrature progettate in regime di scorrimento viscoso o fatica oligociclica, così come risulta dalla 
dicharazione di conformità o dalle istruzioni d'uso 
 
 

Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedente-
mente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie. 
 
Barrrare la casella in caso di immatricolazione prima dell’entrata in vigore della direttiva PED 
 

Documentazione attrezzatura: 

 
Luogo e data:  

Dichiarazione CE di confor-
mità rilasciata in data 
 
Istruzioni di uso                                                                                               
 
Registro di manutenzione  
 
Dichiarazione di corretta 
installazione (eventuale)  
 
Schema P & I 
 
Disegni 
 
Relazione Tecnica  
 
Documentazione relativa ai 
dispositivi di sicurezza  
(Dichiarazioni CE di confor-
mità, Certificati taratura, 
Dimensionamento, ecc.), 
indicare quale 
 
Altro

Data/numero di revisione: Indicare la data presente sulle istruzioni e il 
relativo numero di revisione

Indicare la data presente in calce alla dichiarazione

Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
 
Elencare la documentazione acquisita per redigere la scheda ovvero la dichiara-
zione di conformità di tali dispositivi e i loro certificati di taratura e/o di efficienza. 
 

 
Elencare eventuale ulteriore documentazione acquisita 
 
Indicare località e data in cui si è conclusa la verifica 
 

 Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

Firma

x

x

x

x

x

x

x

x



FORNI PER LE INDUSTRIE CHIMICHE E AFFINI

21

 

Ragione sociale del fabbricante 
 
 
Ragione sociale del proprietario 
 
 
Luogo di installazione 

 

Descrizione dell’attrezzatura 
 

Dati identificativi: 
 
 
N.F. (Numero di Fabbrica) 

 

Anno di costruzione 

 
Comunicazione di messa in servizio 
all’Inail di 

in data

Indicare la ragione sociale del fabbricante dell’insieme, rilevabile, 
ad esempio, dalla dichiarazione di conformità o dalle istruzioni 
 
 
Indicare la denominazione del proprietario dell’insieme (o utiliz-
zatore)11, rilevabile nella dichiarazione di messa in servizio 
 
Indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta installata l’in-
sieme 
 
Descrivere in maniera sintetica le condizioni di funzionamento 
dell’insieme, avendo cura di indicare la potenzialità in kW 
 
 

  
Riportare il numero che il fabbricante ha attribuito all’insieme 
reperibile nella dichiarazione di conformità e coincidente con 
quanto indicato nella dichiarazione di messa in servizio 

 
Riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiarazione di 
conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno esplicitato 
sulla marcatura apposta sull’insieme 
 
Indicare l'unità operativa territoriale Inail alla quale è stata pre-
sentata la comunicazione di messa in servizio/immatricolazione 
 
Riportare la data indicata nella dichiarazione di messa in servizio 

10 Da assegnare da parte Inail all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati 
sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di 
conformità.   

11 Tale indicazione può non coincidere con il datore di lavoro. 

SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE  
 
 

INSIEME A PRESSIONE  
 

Immatricolato come unità indivisibile 
Matricola Inail10: ............................
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DATI RELATIVI ALLA CERTIFICAZIONE12  

 
Altri dispositivi di protezione installati:

 
CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INSIEME13

 
Attrezzature e accessori componenti l’insieme

Tipologia  
dell’attrezzatura 

  
1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10)

NF o  
matricola Con  

marcatura CE
Senza  

marcatura CE

Attrezzatura 
omologata 

ISPESL

Accessori di 
sicurezza 

Press. 
Ammiss. Max 

(bar)

VOLUME  
 Max (l)

Stato Gruppo

Certificazione N.                                        rilasciata da                                                      Numero 
                                                                                                                                                O.N.  

inserire numero della                              Inserire il nome                                                Inserire in numero 
certificazione                                             dell’Organismo Notificato                              dell’Organismo  
                                                                                                                                                Notificato 
 
Tabella di                  Indicare                   PS x V  bar x litri                  Indicare il          Categoria di            Indicare la 
appartenenza:           la tabella                 PS x DN bar                          risultato del      rischio                      categoria della  
-                                   PED                                                                         prodotto in                                         PED 
All. II PED                                                                                                   bar per litro

12 I dati da inserire sono quelli contenuti nella dichiarazione di conformità dell’insieme o nei certificati di valu-
tazione della conformità emessi dall’Organismo Notificato o dall’Ispettorato degli Utilizzatori. 

13 I dati da inserire sono quelli contenuti nelle istruzioni per l’uso e la manutenzione e nella dichiarazione di 
conformità dell’insieme emesse dal fabbricante.

NaturaMin Max

Fluido

Valutazione di conformità

 
Tipologia 

 
 
 
 

Forno
Indicare PS 
In bar 

Temperatura  
ammiss. 

(°C)

Indicare 
Intervallo di T 
ammissibile

Tipo di 
fluido

L 1
Indicare 

volume totale in litri

Accessori di sicurezza: Valvole di sicurezza, 
dischi di rottura, ecc.

Descrivere gli accessori di sicurezza installati dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione ovvero 
descritti dal datore di lavoro nella relazione tecnica allegata alla 
dichiarazione di messa in servizio.
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Dispositivi di controllo: manometri, termo-
metri, indicatori di livello, ecc. 
 
 
 
Dispositivi di regolazione: pressostati, termo-
stati, ecc. 

Descrivere gli accessori di controllo previsti dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione ovvero 
descritti dal datore di lavoro nella relazione tecnica allegata alla 
dichiarazione di messa in servizio. 
 
Descrivere i dispositivi di regolazione previsti dal fabbricante ed 
elencati nelle istruzioni per l'uso e la manutenzione ovvero 
descritti dal datore di lavoro nella relazione tecnica allegata alla 
dichiarazione di messa in servizio.

Componenti in scorrimento viscoso o a fatica oligociclica  
 

L’attrezzatura ha componenti soggetti a scorrimento viscoso o a fatica oligociclica, vedere elenco allegato 
NOTE: 
 
Indicare le membrature progettate in regime di scorrimento viscoso o fatica oligociclica, così come risulta dalla 
dicharazione di conformità o dalle istruzioni d'uso 
 
 
 
 

Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedente-
mente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie. 
 
 

Documentazione attrezzatura: 

 
Luogo e data:  

Dichiarazione CE di confor-
mità rilasciata in data 
 
Istruzioni di uso                                                                                               
 
Registro di manutenzione  
 
Dichiarazione di corretta 
installazione (eventuale)  
 
Schema P & I 
 
Disegni 
 
Relazione Tecnica  
 
Documentazione relativa ai 
dispositivi di sicurezza  
(Dichiarazioni CE di confor-
mità, Certificati taratura, 
Dimensionamento, ecc.), 
indicare quale 
 
Altro

Data/numero di revisione: Indicare la data presente sulle istruzioni e il 
relativo numero di revisione

Indicare la data presente in calce alla dichiarazione

Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
Indicare la presenza e gli estremi del documento 
 
 
Elencare la documentazione acquisita per redigere la scheda ovvero la dichiara-
zione di conformità di tali dispositivi e i loro certificati di taratura e/o di efficienza. 
 

 
Elencare eventuale ulteriore documentazione acquisita 
 
Indicare località e data in cui si è conclusa la verifica 
 

 Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

Firma

x

x

x

x

x

x

x

x



La prima verifica periodica consiste nella verifica di funzionamento, di cui al 
punto 4.3.1. del d.m. 11 aprile 2011. 
Per la corretta conduzione della verifica e la compilazione del verbale occorre:  
1. identificare l’attrezzatura (o le attrezzature componenti l’insieme); 
2. verificare la corrispondenza delle matricole rilasciate dall’Ispesl o dall’Inail all’at-

to della dichiarazione di messa in servizio delle attrezzature (certificate singo-
larmente o componenti un insieme) rientranti nelle quattro categorie della PED 
e non escluse dalle verifiche periodiche del d.m. 329/04; per gli insiemi di limi-
tata complessità, nel caso in cui il datore di lavoro ha esplicitamente richiesto, 
in sede di dichiarazione di messa in servizio, di voler considerare l’insieme stes-
so come unità indivisibile, la verifica di corrispondenza riguarda la matricola 
unica dell’insieme14; 

3. constatare la rispondenza delle condizioni di installazione, di esercizio e di sicu-
rezza con quanto indicato nella dichiarazione di messa in servizio di cui all’art. 
6 del d.m. 329/04; 

4. controllare l’esistenza e la corretta applicazione delle istruzioni per l’uso del 
fabbricante. 

 
Il datore di lavoro deve mettere a disposizione del verificatore il personale, vigilato 
da un preposto, occorrente per le operazioni di verifica, e i mezzi necessari alla 
stessa (esclusi gli apparecchi di misurazione). 
Se durante la verifica emergono situazioni pregiudizievoli per la sicurezza in eser-
cizio, è necessario imporre il divieto d’uso della attrezzatura.  
 
Per la verifica è Inoltre necessario procedere ai seguenti esami e controlli: 
a) esame documentale; 
b) controllo della funzionalità dei dispositivi di protezione e controllo; 
c) controllo dei parametri operativi. 
 
L’esame documentale viene effettuato sulla base della documentazione rilasciata 
a seguito della dichiarazione di messa in servizio (relazione tecnica e istruzioni per 
l’uso e la manutenzione).  
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7. Verbale di prima verifica periodica

14 Per gli insiemi di limitata complessità per i quali cui il datore di lavoro ha richiesto, in sede di dichiarazione 
di messa in servizio, esplicitamente di voler considerare l’insieme stesso come unità indivisibile, la verifica 
riguarda la corrispondenza della matricola unica dell’insieme.



Il controllo della funzionalità dei dispositivi di protezione e controllo può 
essere effettuato con prove a banco, con simulazioni, oppure, ove non pregiudizie-
voli per le condizioni di funzionamento, in esercizio.  
Generalmente (elenco puramente indicativo) tali dispositivi possono essere:  
1. dispositivi per mancanza di fiamma;  
2. dispositivi per massima temperatura;  
3. dispositivi per massima pressione;  
4. strumenti di controllo.  
 
In particolare per le valvole di sicurezza, il controllo può consistere nell’accerta-
mento di avvenuta taratura entro i limiti temporali stabiliti dal fabbricante e, 
comunque, entro i limiti relativi alle periodicità delle verifiche di funzionalità rela-
tive all’attrezzatura a pressione a cui sono asservite. 
Lo scarico dei dispositivi di sicurezza deve avvenire in modo da non arrecare danni 
alle persone. 
L’installazione di valvole di intercettazione sull’entrata e sull’uscita dei condotti 
delle valvole di sicurezza è consentita su espressa e motivata richiesta del datore 
di lavoro; in questo caso è da verificare che tale installazione non sia in contrasto 
con quanto indicato nelle istruzioni per l’uso dell’attrezzatura. Le valvole di inter-
cettazione devono essere sempre piombate in posizione di apertura a cura 
dell’Inail o delle Asl, a cui sono da segnalare anche tutte le manovre che compor-
tino manomissioni del sigillo apposto. 
Il controllo dei parametri operativi è finalizzato all’accertamento che gli stessi 
rientrino nei limiti di esercizio previsti.  
Durante la verifica di funzionamento devono anche essere annotati tutti gli even-
tuali interventi di riparazione intercorsi tra la messa in servizio e la prima verifica 
periodica, accertandone la correttezza in base alle istruzioni per l’uso rilasciate dal 
fabbricante e alle procedure di cui all’art. 14 del d.m. 329/04. 
Per gli insiemi si deve redigere un verbale di verifica per ogni attrezzatura compo-
nente che risulta immatricolata singolarmente, avendo l’accortezza di riportare su 
ogni singolo verbale il riferimento al numero identificativo dell’insieme (apposto 
sulla dichiarazione di conformità) di cui fa parte. Si procede poi a redigere una 
relazione complessiva sulla certificazione e protezione dell’insieme e sul rispetto 
delle istruzioni per l’uso. Tale relazione è da inserire nella banca dati informatizza-
ta, di cui all’articolo 3, comma l del d.m. 11 aprile 2011.  
Nel caso di insieme immatricolato come un’unica unità indivisibile si redige un 
unico verbale complessivo per tutte le attrezzature dell’insieme.  
Nel verbale di ciascuna delle attrezzature immatricolate dell’insieme o nel verbale 
relativo all’insieme nel suo complesso (caso di insieme considerato come unità 
indivisibile), occorre distinguere per le attrezzature componenti l’insieme:  
a) quelle marcate CE;  
b) quelle non marcate CE ed omologate ISPESL;  
c) quelle non marcate CE e garantite dalla marcatura CE dell’insieme.  
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Si specifica che su ogni verbale di verifica deve essere presente l’intestazione del-
l’ente o del soggetto abilitato che ha effettuato la verifica (attraverso logo, timbro 
o riferimento equivalente); non è richiesta la contemporanea presenza del logo 
del soggetto titolare della funzione e del soggetto abilitato (punto 12 della circ. n. 
9 del 5 marzo 2013, cfr. Appendice 2 - Documentazione). 
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Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
La prima delle verifiche periodiche 
La verifica di funzionamento 
La verifica di visita interna per  
generatori di vapore 
La verifica di integrità 

 
del/della:  

arrezzature pressione         insieme a pressione 

Tipo: 
 
 
N. Matricola: 
  
Mod.: 
 
  
Nr. Fabbrica: 
 
 
Installato/utilizzato nel 
cantiere/stabilimento 
della Ditta: 

 

Comune: 
 
 
Via e n.: 

Riportare l’indicazione del giorno in cui si è conclusa la verifica presso 
l’utilizzatore 
 
Indicare nome e cognome del verificatore che ha condotto la verifica  

Specificare che trattasi di prima verifica 
periodica 
 
 
 
Specificare se trattasi di attrezzatura o 
insieme 

Indicare la tipologia di generatore 
 
 
  
Indicare la matricola Ispesl o Inail 
 
Indicare nome o codice dato dal fabbricante al modello dell’attrezzatura 

 
 
indicare il numero di fabbrica dell’attrezzatura 

 
Indicare la ragione sociale della azienda o ditta presso cui è installata l’at-
trezzatura; nel caso in cui tale dato non coincida con il datore di lavoro, 
specificare anche la ragione sociale e la sede legale di quest’ultimo 

 
indicare il comune presso cui si trova l’attrezzatura 

 
Indicare l’indirizzo completo presso cui si trova l’attrezzatura 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 
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ed ha rilevato quanto segue:

 
1) Configurazione e dati tecnici rilevati al momento della verifica:15

                            
Attrezzatura/Camere         N.F.

        PS           P esercizio            TS         T esercizio                        Fluido 

                                                                (bar)               (bar)                (°C)              (°C)           Natura        Stato       Gruppo 

Attrezzatura 
 
N.F. 
 
PS (bar) 

 
P esercizio (bar) 
 
TS (°C) 
  
T esercizio (°C) 
 
Natura 
 
Stato 
 
Gruppo 
 
Breve descrizione del 
funzionamento/pro-
cesso dell’attrezzatu-
ra/insieme

Specificare la tipologia di attrezzatura, in questo caso si tratta di forno chi-
mico o petrolchimico 
 
Specificare il numero di fabbrica dell’attrezzatura (dato di targa) 
 
Specificare la pressione massima ammissibile dell’attrezzatura (dato di 
targa) 
 
Specificare la pressione massima di esercizio dell’attrezzatura 
 
Specificare la temperatura massima ammissibile dell’attrezzatura (dato di 
targa) 
 
Specificare la temperatura di esercizio dell’attrezzatura 
 
Specificare il tipo di fluido/i 
 
Specificare lo stato del fluido/i 
 
Specificare il gruppo del fluido/i (1 o 2) 
 
 
Descrivere in maniera sintetica le condizioni di funzionamento dell’attrezza-
tura/insieme, avendo cura di indicare la potenzialità in kW 

15 I dati da inserire nella tabella sono decritti nelle caselle sottostanti.

Generatori di vapore 
È verificata la rispondenza dei parametri dell’acqua di alimento con quanto richiesto nelle istru-

zioni per l’uso o nelle norme applicabili.  
 

È presente il conduttore abilitato Sig.         N.A. 
Abilitazione n.                                                  N.A. 
Rilasciata il                                                       N.A.  
Impianti di riscaldamento centralizzati con generatore di calore di potenzialità superiore a 116 kW 
(per periodica o prima periodica)   

Gli impianti rispettano, qualora non certificati come insiemi, le prescrizioni della Raccolta R 
dell’ISPESL
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Accessori di sicurezza: valvole di sicurezza, 
dischi di rottura, ecc.  
 
 
Dispositivi di controllo: manometri, termo-
metri, indicatori di livello, ecc.  
 
 
Dispositivi di regolazione: pressostati, ter-
mostati, ecc. 
 
  
Altri accessori rilevanti: 
 
Mezzi di alimentazione (per generatori di 
vapore) 
 
 
 
 
 
 
Valvole di intercettazione 
 
 
 
 
 

 
Altro

Indicare marca, modello, certificazione/omologazio-
ne, taratura, criteri di scelta, conformità alle istruzio-
ni d’uso, verifica di funzionalità, verifica che lo scari-
co dei dispositivi di sicurezza non arrechi danni 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazio-
ne, fondo scala, criteri di scelta, conformità alle 
istruzioni d’uso, verifica di funzionalità 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazio-
ne, taratura, criteri di scelta, conformità alle istruzio-
ni uso, verifica di funzionalità 
 
 
 
 
N.A. 
 
Indicare marca, modello, criteri di scelta, conformità 
alle istruzioni uso, piombatura. 
Verificare che i dispositivi di intercettazione rispetti-
no quanto prescritto nel d.m. 11/04/2011, allegato 
II, punto 4.3.1.2.16. 
Verificare, inoltre, che la/le valvola/e d’intercetto 
garantiscano il corretto funzionamento dell’attrez-
zatura/insieme e dei dispositivi di protezione (valvo-
la/e di sicurezza) resi intercettabili e che sia predi-
sposto e mantenuto aggiornato un registro dove 
annotare, per ogni dispositivo, qualunque manovra 
eseguita sul suo sistema di intercettazione. 
 
Inserire la descrizione di altri accessori rilevanti ai 
fini della sicurezza eventualmente presenti nell’at-
trezzatura/insieme in esame 

 
2) Regolarità e della funzionalità dei dispositivi di protezione:

 
3) Stato di conservazione 

L’esame visivo delle parti del generatore 
accessibili ed ispezionabili, tanto interna-
mente che esternamente ha rilevato quanto  
segue:

Verifica per visita interna per generatori di vapore

N.A.

16  “L'installazione di valvole di intercettazione sull'entrata e sull'uscita dei condotti delle valvole di sicurezza 
è consentita. qualora non in contrasto con quanto indicato nelle istruzioni per l'uso, su motivata richiesta 
del datore di lavoro in particolare nel caso di fluidi infiammabili, tossici, corrosivi o comunque nocivi. le 
valvole di intercettazione devono essere piombate in posizione di apertura a cura dell'Inail o delle Asl ai 
quali vanno segnalate tempestivamente le manovre che abbiano comportato manomissioni del sigillo".
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Verifica di integrità di attrezzature/insiemi  

esame visivo eseguito dall'esterno  

esame visivo eseguito dall'interno  

esame spessimetrico  

altre eventuali prove, indicare quali 

prova idraulica (valore di pressione...) 

prova pneumatica (valore di pressione...) 
 
Verifica di integrità di tubazioni 

prove non distruttive eseguite 

Lo stato di conservazione risulta

N.A. 

N.A. 

N.A. 

N.A. 

N.A. 

N.A. 

 

N.A. 

N.A.

 
4) Osservazioni: 
 
Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica e non contemplati in altre sezioni 
del verbale. 
 

ESITO DELLA VERIFICA 
 

In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, 
 
X  lo stato di funzionamento Barrare la casella 

 
 lo stato di conservazione della suddetta attrezzatura/insieme: N.A. 
 
risulta adeguato ai fini della sicurezza 
 
 
non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi

Barrare la casella di interesse. 
Per la seconda opzione indicare 
anche la motivazione dell’esito 
negativo della verifica 
 
Indicare località e data in cui si è 
conclusa la verifica 

Luogo e data
            

Firma del datore di lavoro 
o suo rappresentante 

 
 
 
 

Apporre timbro e firma per esteso del datore di lavo-
ro o suo rappresentante

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
 

Apporre timbro e firma per esteso del verificatore

Sono stati eseguiti ulteriori esami e prove, da 
personale adeguatamente qualificato incari-
cato dal datore di lavoro, al fine di accertare 
la permanenza delle condizioni di stabilità 
per la sicurezza dell’esercizio del generatore 
stesso, indicare quali:

N.A.
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17 La verifica deve essere effettuata prima della scadenza stabilita dall’allegato VII al d.lgs. 81/08 ove previsto 
dal fabbricante.

Data della prossima verifica 
d’integrità 
 
 
Indicare la data della verifica di 
integrità (entro 10 anni dalla 
data di messa in sevizio) 

Data della verifica per visita 
interna 
 
 
N.A.

Data della prossima verifica 
di funzionamento 
 
 
Indicare la data della successiva 
verifica (entro17 due anni dalla 
data del verbale in compilazio-
ne)

Nota per la compilazione: per la prima delle verifiche periodiche e per la verifica di funzionamento fare riferimento ai 
punti 1) e 2) e 4); per la verifica d’integrità fare riferimento ai punti 3) e 4).



Appendice - Liste di controllo 
 
 
 
 
 
 
Si riportano di seguito le liste di controllo nelle quali è indicato, sotto forma di 
check list, un elenco non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifica. I 
verificatori potranno integrare le liste in argomento, in relazione alla specificità 
dell’attrezzatura ed in base alle specifiche peculiarità, legate, ad esempio, alla tipo-
logia di installazione, allo specifico ambiente lavoro, allo stato di conservazione, 
alla particolare destinazione d’uso, alle condizioni di impiego. 
Le diverse parti in cui consiste l’attività di prima verifica periodica sono state evi-
denziate con diversi colori, al fine di renderne anche visivamente più immediata 
l’individuazione.
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I VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)  

ATTREZZATURA A PRESSIONE: FORNO

Dichiarazione CE di 
conformità 
  
Istruzioni d’uso 

 

Registro di manutenzione 

 
Dichiarazione di corretta 
installazione 
 
 
Schema P&I 

 
Disegni 
 
 
Relazione tecnica 
 
Documentazione dei 
dispositivi di protezione  
e controllo

Verificarne esistenza e corrispondenza con attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e regolare tenuta 
 
 
Verificarne esistenza corrispondenza con attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con attrezzatura in verifica 
 
 
Verificarne contenuti e corrispondenza con attrezzatura in 
verifica 
 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con attrezzatura in verifica 

ES
AM

E 
D

O
CU

M
EN

TA
LE

ELEMENTO                           INTERVENTO 
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CO
M

PI
LA

ZI
O

N
E 

SC
H

ED
A 

TE
CN

IC
A

ELEMENTO                           INTERVENTO 

Riportare il numero di matricola assegnato a seguito della 
comunicazione di messa in servizio 
 
Riportare i dati contenuti nella richiesta di verifica periodica e 
nella dichiarazione di conformità CE/UE 
 
Verificare la correttezza dei dati della richiesta di verifica periodica 
e della comunicazione di messa in servizio 
 
Recuperare informazioni dalla dichiarazione di conformità CE/UE, 
dalle istruzioni per l’uso, da disegni e P&ID, etc.  
 
Riportare il numero di fabbrica e altri dati dell’attrezzatura, 
verificandoli con i dati dalla richiesta di verifica periodica e dalla 
comunicazione di messa in servizio 
 
Recuperare i dati relativi ai limiti ammissibili  dalla dichiarazione 
di conformità CE/UE, dalle istruzioni per l’uso, da disegni e i P&ID, 
etc. 
 
Recuperare i dati dalla documentazione resa disponibile dal 
datore di lavoro (dichiarazione di conformità CE/UE, relazione 
tecnica, certificati e dimensionamenti, data-sheet, disegni) 

 
Recuperare le eventuali indicazioni dalla relazione tecnica o dalla 
documentazione di messa in servizio 
 
Recuperare, verificandone la consistenza e coerenza, tutta la 
documentazione presentata dal datore di lavoro all’atto della 
comunicazione di messa in servizio, della richiesta di prima 
verifica periodica e all’atto della verifica 

Matricola Ispesl/Inail 
 
 
Dati datore di lavoro e 
fabbricante 
  
Luogo di installazione 
 
 
Descrizione 
dell’attrezzatura 
  
Dati identificativi 
dell’attrezzatura 
 
  
Dati tecnici 
 
 
 
Dispositivi di protezione 
e controllo 
 
Componenti soggetti a 
scorrimento viscoso o 
fatica 
 
 
Documentazione 
dell’attrezzatura 
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Dati identificativi  
dell’attrezzatura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dati di esercizio  
 
 
 
 
 
 
 

Accessori di sicurezza  
 
 
 
Dispositivi di 
controllo      
Dispositivi di regolazione 
 
 
Valvole di intercettazione 
 
 
 
Esito della verifica

Verifica di corrispondenza dei dati identificativi dichiarati dal 
datore di lavoro con quelli riscontrati sulla dichiarazione di 
conformità CE/UE, rilevati sulla attrezzatura e/o sulla base dei 
P&ID. 
 
 
 
 
 
 
Verificare e registrare i parametri di esercizio (pressione, tempe-
ratura, livelli) rilevati all’atto della verifica 
 
 
 
 
 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, criteri di 
scelta, conformità alle istruzioni d’uso; verificarne la funzionalità, 
la taratura (con prove o acquisendo certificato) e lo scarico  

 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, fondo 
scala, criteri di scelta, conformità alle istruzioni d’uso; verificarne 
la funzionalità 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, criteri di 
scelta, conformità alle istruzioni d’uso; verificarne la funzionalità 
 
 
Se presenti, indicare marca, modello, conformità alle istruzioni 
uso, piombatura ed eventuali registrazioni 
 
 
In base a quanto rilevato lo stato di funzionamento risulterà 
oppure non risulterà adeguato ai fini della sicurezza.  
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 11  
del 25 maggio 2012

Appendice - Documentazione
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 23 del 
13 agosto 2012
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 9 del  
5 marzo 2013
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Circolare Inail n. 12 del 13 maggio 2019
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Di seguito si riportano i punti delle succitate circolari che trovano applicazione 
nelle presenti istruzioni operative: 
 
 
           

Circolare
                         Punti  

                                            della circolare                                   
Argomento

 

 
                

MLPS
                                                               •     Modalità di richiesta delle verifiche periodiche ai

   
n. 11 del 25.05.2012

                   
1.,3.,5.

                        soggetti titolari di funzione 
                                                                                          •     Interruzione o sospensione dei termini temporali 
                                                                                          •     Modulistica 
 
 
                MLPS                                                               

•     Attrezzature di lavoro soggette a periodi di inattività
 

   n. 23 del 13.08.2012                        
4.

                        
                      
 
                MLPS                                                               •     Verbali di verifica 
    n. 9 del 05.03.2013                     1.,12.                    •     Data di decorrenza per l’effettuazione delle verifiche 
                                                                                           
 
                INAIL                                                               •     Procedura telematica per la gestione  
   n. 12 del 13.05.2019                                                       informatizzata








